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Gli anziani?
Guidano
la spider
e s’innamorano
Si innamorano e si sposano
sempre più
frequentemente, usano l’hi-
fi e il computer, guidano
prediligendo fuoristrada o
automobili sportive, fanno
attività sportiva, leggono e
ascoltano musica.
Continuano a pensare al
futuro risparmiando o
volendo «andare alla
scoperta del mondo». È la
fotografia dell’universo
degli anziani scattata da
un’indagine di «50&più
Fenacom», condotta dal
sociologo Nadio Delai, che
mette in rilievo la
«divaricazione» fra
l’immagine corrente della
persona anziana (debole,
necessaria di assistenza e
sprovveduta) e ciò che in
realtà fa e vive. L’indagine,
presentata ieri mattina al
Cnel, traccia un quadro
quindi inedito dell’anziano.
Ecco alcuni dati: vive per lo
più di pensione (68,4%) e
spende mensilmente per sé
quanto gli altri: 1.186.000
lire contro 1.143.000 (il
77,1% è per consumi non
alimentari); ha una
propensione positiva verso
il lavoro: 900 mila sono
ancora occupati; il 18,7% ha
ancora voglia di imparare e
di fare cose nuove.
L’anziano non vive sempre
da solo: l’86% vive in un
famiglia dove ha un forte
ruolo. Gli anziani sono
buoni risparmiatori: nel
35,3% dei casi lo sono per
far fronte a imprevisti, nel
25,3% per acquistare la
casa.

Le rimesse sono cresciute di 5 volte dal 1991. L’aumento più vivace nel Lazio. Oltre 190 miliardi per le Filippine

Gli immigrati risparmiatori «doc»
Mandano a casa 500 miliardi l’anno
La Caritas: «Sono una grande opportunità per lo sviluppo»

Tolti i figli a obeso
«Siamo stati
ingannati»
«Ci hanno dato tre pugnalate
al cuore e le ferite non si ri-
margineranno fino a quando
i bambini non torneranno a
casa». È un atto d’accusa lo
sfogo della donna pescarese
che il 25 giugno scorso ha sa-
puto del provvedimento con
cui il Tribunale dei minori
dell’Aquila ha dichiarato
adottabili i suoi tre figli. La
donna parla di inganno. Ac-
cusa «persone», entrate in ca-
sa sua per la prima volta nel
‘95, che con la «scusa di aiu-
tarmi» hanno innescato una
«catenadimontaggio», come
l’ha chiamata. La donna di-
fende il marito, accusato di
non essere in grado di badare
ai figli, «poveretto, era sem-
preallaricercadiunlavoro».

Elicottero in fiamme
Monaco, si salva
il principe Alberto
Il principeAlbertodiMonaco
ha sfiorato ieri un incidente
di elicottero: l’apparecchio lo
aveva appena depositato a
Nizza e stava tornando a
Montecarlo, quando è preci-
pitato in mare, a quanto sem-
braperunguastoalmotore. Il
pilota e un passeggero di cui
non è stata fornita l’identità,
indenni, sono stati soccorsi
daun’imbarcazionedadipor-
to che navigava nei pressi del
puntodove,acircaduemiglia
da Beaulieu-sur-mer, l’elicot-
teroècaduto, rovesciandosi. I
due occupanti dell’elicottero
sonostati trasportatiall’ospe-
dale inosservazione.Lamagi-
stratura ha immediatamente
aperto una inchiesta sulle
causedell’incidente,anchese
da indiscrezioni pare che si
tendaaescludereildolo.

ROMA. Gli immigrati presenti nel
nostro paese sono dei grandi rispar-
miatori. Lo scorso anno sono stati
ben556miliardidi lire lerimesse«uf-
ficiali» inviate nei loro paesi di origi-
ne, ma il totale potrebbe superare i
1.000 miliardi, perché vanno consi-
derati anche i canalinon ufficiali uti-
lizzati da chi preferisce affidare i pro-
pri soldi a amici e parenti o portarli
personalmente. Ad anticipare il dato
è laCaritasdiocesanadiRomaallavi-
gilia della pubblicazione del Dossier
statisticoImmigrazione1998.

Il volume delle rimesse in denaro
degli immigrati presenti nel nostro
paeseèaumentatodibencinquevol-
te dal 1991, passando da 110 milioni
a oltre mezzo miliardo. Un aumento
che si è presentato in modo differen-
ziato. Quello più vivace - riferisce la
Caritas - si è registrato nel Centro e
nel Sud, più del 20% rispetto al 1996,
quasi il doppio di quello del Nord
(12,9%), mentre nelle isole il volume
complessivo è aumentato in Sarde-
gnamaèdiminuitoinSicilia.Edèdal
Laziochepartonolemaggioririsorse,
con 122 miliardi. Seguono la Lom-
bardia con 91 miliardi e l’Emilia-Ro-
magna con 31 miliardi. L’importo
medio pro capite in rapporto a
1.240.721 «soggiornanti» è stato di
456.000 lire. La maggior parte dei ri-
sparmi, pari al 40% delle rimesse, è
stata inviata in Asia. Nelle Filippineè
andata la cifra record di oltre 190 mi-
liardi all’anno. Seguono gli Usa con
87 miliardi 231 milioni e il Marocco
con36miliardi853milioni.

Unfenomenocommentatopositi-
vamente da don Guerino Di Tora,di-
rettore della Caritas di Roma: «Le ri-
messe sono un esempio significativo
del fattochegli immigrati rappresen-
tano una grande opportunità, per il

nostro paese e per quelli di origine,
perché contribuiscono allo sviluppo
di entrambi», dice. Un giudizio posi-
tivo sull’«effetto immigrazione» che
però non è condiviso dalla maggio-
ranzadegli italiani: risultano innetta
maggioranza (55,2%) quelli che non
riescono a trovare alcun valore posi-
tivo nell’immigrazione. Il 42,5% de-
gli italiani è favorevole a un rientro
degli immigrati nei paesi di prove-
nienza. Tra i motivi, il 49,7% vede
nella crescita dellapresenzastraniera
un aumento della criminalità, e inol-
tre il 41,2% si dice convinto che la
presenza di stranieri favorisca il dif-
fondersidimalattiecontagiose.Sono
questi i risultati dell’analisi dell’Isti-
tuto di ricercasullapopolazione (Irp)
delCnrchehaconfrontato10annidi

indagini suquesto tema. Se tra l’87e
il ‘97 l’aperturae ladisponibilitàver-
so gli stranieri sono aumentate (so-
nodiminuitidi10puntipercentuali
quelli che li giudicano «troppi»), il
21,6% degli italiani condivide l’af-
fermazioneche«inItalianonc’èpo-
sto per gli immigrati». Secondo l’Irp
lo «straniero» continua a essere
identificato soprattutto nell’arabo
(48,6%), specie nel marocchino
(34,9%) e nell’africano (24%), con
valori analoghi a quelli rilevati nel
’91.Mavisonoanchesegnididispo-
nibilità:il64,3%èpropensoafavori-
re la loro integrazione; per il 66,8%
gli stranieri non tolgono lavoro agli
italiani; il 62,3% è d’accordo a con-
cedere loro il diritto di voto alle co-
munali.
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Un centro di accoglienza per immigrati Ansa

Genova, l’uomo si è impiccato nell’appartamento che avrebbe dovuto lasciare

Sfratto esecutivo, pensionato si uccide
La figlia: «Da quando gli era stata notificata la morosità era depresso, si sentiva vittima di un’ingiustizia».

GENOVA. Sfrattatopermorositàdal-
la sua casa nel centro storico, si è im-
piccato allo stipite della porta di un
magazzinopoco lontano.Protagoni-
stadell’ennesimastoriadidisagio- in
unacittàpopolatainmaggioranzada
anziani - Carlo S., un pensionato di
62 anni.Ascoprire il suocadavere so-
no stati, ieri mattina, alcuni passanti
che hanno notato l’uscio semiaperto
del monolocale: appena al di là della
soglia penzolava il corpo senza vita,
appeso a una corda assicurata agli in-
fissi.Hannodatol’allarmeesulposto
è accorsa una delle pattuglie di poli-
zia che presidiano giorno e notte i

vecchicaruggi.
Identificato il suicida, è stata poco

dopo la figlia a fornire, in lacrime, la
più probabile spiegazione del gesto
disperato. Venti giorni fa, Carlo S.
aveva ricevuto l’avviso di sfratto ese-
cutivo dal modesto alloggio che oc-
cupava in quella casa popolare tra i
vicoli.

Sfratto per morosità, che il pensio-
nato viveva come una tragedia da
quando,alcunimesifa,avevacomin-
ciato a ricevere i primi solleciti per le
rate d’affitto non versate. «Da quan-
doavevasaputochegliavrebberotol-
to la casa - ha raccontato la figlia ai

poliziotti - era tremendamente de-
presso, agitato, non parlava d’altro,
diceva di essere vittima di un’ingiu-
stizia. Due giorni fa era sparito dalla
circolazione, non si era fatto piùvivo
eioavevopaurachegli fossesuccesso
qualcosa, che gli fosse capitato qual-
che incidente, anche se non avrei
maipensatochesarebbearrivatoafa-
requellochehafatto».

Adesso Carlo S. diventerà un nu-
mero nella cupa statistica che asse-
gna alla Liguria il tetro record dei sui-
cidi: dodici casi ogni centomila abi-
tanti,afrontediunamedianazionale
attestata su sette. E non per caso. Gli

indicatori sociali utilizzati dai socio-
logi come segnalatori del disagio di-
segnano per la Liguria uno scenario
sconfortante: un tasso di disoccupa-
zione assolutamente «meridionale»,
oltre tutto in via di drastico aggrava-
mento sull’onda della vertenza An-
saldo; indicedi feconditàbassissimo,
pari allo 0,9 laddove l’estinzione del-
la razza avviene a quota 0,8; un au-
mentodellequotedianzianisultota-
le della popolazione che ha ormai re-
soquesta regione lapiùvecchiad’Eu-
ropa.

Rossella Michienzi

DAOGGI AL 16 LAFIERADI LUGLIO
VETRINADEL PRODOTTO AGRICOLO

Le Fiere e le sagre estive tengono banco nel Modenese. Questa è la volta di
San Prospero dove l’amministrazione comunale in collaborazione con le asso-
ciazioni di volontariato locali, ha allestito in piazzale Ariete e dintorni la Fiera
del Prodotto Agricolo, una rassegna antica che si svolge da oltre un secolo
anche se nel corso della sua proficua esistenza ha cercato di stare al passo coi
tempi, guardando al futuro pur restando radicata alle tradizioni di un passato
che viene fieramente salvaguardato. La 139esima Fiera del Prodotto Agricolo,
parte oggi con la inaugurazione delle mostre, prevista per le ore 17 e prose-
guirà fino a giovedì 16 luglio con una serie di iniziative tese a soddisfare tutti:
cittadini, visitatori, operatori economoci, con particolare riguardo a coloro che
sono impegnati nel settore del prodotto agricolo.
Nel “cartellone” della Fiera di Luglio trova un posto d’onore l’iniziativa dedi-
cata alla Romania, a cura della pubblica Associazione ospitalità  bambini
rumeni. Da martedì 14 luglio in piazzale Ariete, tutti i giorni c’è la vendita di
torte fatte dai cittadini e pertanto, “casalinghe doc”: il ricavato sarà destinato al
fondo pro bambini rumeni. Martedì 14, sempre in piazza Ariete, alle ore 21 c’é
la proiezione di diapositive “Terra Romana” con il commento dell’
Associazione ospitalità bambini rumeni.
Come si è detto l’inaugurazione è in programma oggi, sabato alle ore 17 con
l’apertura al pubblico di una serie di interessanti mostre che sono:
Mostra delle foto per il ventennale dell’Asilo Nido di S. Prospero (presso i
locali dell’ex negozio Carretti in piazza Gramsci).
Mostra dei lavori realizzati nelle scuole elementari di S. Prospero (locali ex
Carretti in piazza Gramsci).

Mostra di farfalle curata dal naturalista Poletti (presso locali della ex Banca
Popolare in via Canaletto 34).
Mostra di conchiglie curata dal collezionista dott. Serafini (presso i locali
messi a disposizione dal Pds in piazza Gramsci).
Mostra filatelica sui campionati mondiali di calcio dal 1930 ad oggi, curata da
Franco Beghelli (presso i locali del Pds in piazza Gramsci).
Ricordiamo che in piazza Gramsci, fino al 19 luglio, funziona il Luna Park.
Domani, domenica, apertura alle ore 8 con il raduno di trattori d’epoca (ritrovo
in piazzale Ariete). Alle ore 10,30: sfilata per le vie del paese; ore 12; arrivo al
ristorante “La Tesa” per il pranzo d’onore; ore 15: esibizione del “Coro delle
mondine”; ore 16: biciclettata con arrivo al ristorante La Tesa; ore 17: prove
tecniche di aratura. Ore 18: premiazioni concorso di aratura.
La Fiera di Luglio di San Prospero continua lunedì 13 con, in serata alle ore 21
nella sala consiliare del Municipio, la proiezione di diapositive su “Le origini
dell’uomo”: si tratta della straordinaria avventura dell’evoluzione umana; a
tutti i partecipanti verrà data in omaggio una pubblicazione sui temi trattati nel
corso della serata, curata dal dott. Barbieri.
Martedì si riprende alle ore 16 con la “gara del nocino”, presso la sala consilia-
re del Municipio. Alle ore 21: proiezione di diapositive su “La terra rumena”
(in piazzale Ariete), alle ore 21,30: la compagnia dialettale “Quelli delle
Roncole/2” presenta “Giura giurament” commedia in tre atti di Giovanna
Ganzerli (in piazzale Ariete).
La Fiera prosegue mercoledì 15 per concludersi il giorno dopo.
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